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Ancora uno volta le leggi dello Stato sono ignorate, aggirate o 
applicate come conviene da confraternite che “possono”.   

Con la Legge n.1 del 11 gennaio 2007 sono state reintrodotte  nuove 
"Disposizioni in materia di esami di Stato  conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore e delega al Governo in materia di raccordo 
tra scuola e università".  

In base all'art. 4 comma 3 della suddetta legge possono,  essere 
nominati Presidenti delle Commissioni di esame,  oltre ai vari dirigenti 
scolastici,  “i professori universitari di prima e seconda fascia anche fuori 
ruolo, e i ricercatori universitari confermati”. 
 Le domande di docenti universitari presentate sono state 
numerosissime, ma veramente poche le segnalazioni di Commissioni da loro 
presiedute. 
 Il C.I.P.U.R. chiede  al Ministro della Pubblica Istruzione il motivo di 
tale evidentemente voluta esclusione, visto che si è ritenuto di inserire 
nella legge la possibilità della loro nomina quali Presidenti di commissioni 
presumibilmente perché ritenuto opportuno e nel contesto dell’enunciato 
“raccordo” fra scuola ed università.  
 
                     Il Presidente Nazionale 
                       Prof. Vittorio Mangione 

                                                                          
            


